
SORGO

(Sorghum bicolor  L.)

Ambiente

1.1. Clima

Il sorgo è una coltura alternativa al mais negli ambienti ove la piovosità risulta ridotta nel periodo primaverile-estivo.

Il sorgo ha esigenze termiche elevate, minimi di 10 °C per la germinazione e 16 °C per lo sviluppo della pianta. L'optimum di temperatura è rappresentato da 27-28 °C. È importante al fine di un buon risultato produttivo una temperatura media, durante il mese di luglio, di almeno 21 °C. 

1.2. Terreno

La coltura necessita di una profondità utile del terreno di almeno 50 cm. Predilige terreni ben drenati, franchi, ma si adatta bene anche ai terreni argillosi. Buona è la capacità del sorgo di sopportare reazioni del terreno molto differenti (pH 5,5-8,3), la tolleranza alla salinità e agli stress idrici.

2. Avvicendamento

La coltura del sorgo viene ritenuta da rinnovo, a semina primaverile tardiva.

Particolare attenzione va posto nell'avvicendamento se la coltura in successione è il frumento, che potrebbe temporaneamente trovarsi in deficit di azoto.

3. PREPARAZIONE DEL TERRENO

Il terreno deve essere sistemato in modo da evitare ristagni durante tutto il ciclo colturale.

La preparazione del letto di semina può prevedere interventi con ripuntatore, aratro ed erpice. Riducendo la profondità di lavorazione, da un lato diminuisce la spesa energetica, ma dall’altro possono aumentare i problemi di controllo delle infestanti.

4. Scelta varietale

La scelta dell’ibrido deve essere in base all’ordinamento colturale e all’organizzazione aziendale, e in particolare si deve scegliere la classe di precocità più idonea; nell’ambito di questa vanno scelti gli ibridi che assicurano produzioni stabili, resistenza alle malattie e qualità del prodotto.

I migliori risultati si sono ottenuti con gli ibridi a ciclo medio (120-130 giorni) che garantiscono il raggiungimento della piena maturazione entro la fine del mese di settembre.  Si suggerisce l'utilizzo di varietà dotate di buona resistenza agli attacchi degli uccelli.

In ogni caso la scelta varietale deve essere fatta consultando i risultati delle prove comparative di adattamento e resa.

Si ricorda che la digeribilità della granella di sorgo è fortemente influenzata dal tenore in tannini. Oggi si dispone di numerosi ibridi che hanno un basso contenuto in tannino e la cui granella pertanto presenta un valore nutritivo simile al mais.

Negli ambienti lombardi, in cui ricorrono le condizioni che limitano la coltura del mais, è opportuno adottare ibridi di classe di maturità 400-500, con basso contenuto di tannini, granella possibilmente bianca, resistenti all’allettamento, e con buona capacità di accestimento. Inoltre devono essere dotati del carattere “combine” e cioè di una buona distanza tra il panicolo e l’ultima foglia.

5. Semina

La semina deve essere effettuata quando la temperatura del terreno è prossima ai 12°C.

Tali condizioni si verificano generalmente tra la fine di aprile e l'inizio di maggio. La densità di semina deve essere stabilita in base alle caratteristiche dell’ibrido, all’epoca di semina, all’indirizzo produttivo.

La semina può essere realizzata con seminatrici di precisione o universali; le prime sono consigliabili. La distanza tra le file dovrà essere di 50 cm e la distanza sulla fila intorno a 5, tendendo all’ottenimento di un investimento di 25 – 30 piante al m2.

La profondità di interramento del seme non deve superare i 3 cm.

La dose di semina calcolata in base all’investimento desiderato va comunque incrementata del 10-15 % in funzione delle difficoltà che possono sorgere nella fase di emergenza (mancate nascite per basse temperature, attacchi di parassiti, errori nella scelta della profondità, ecc.).

6. Concimazione

La concimazione deve essere effettuata secondo il metodo del bilancio, seguendo le indicazioni riportate nelle Linee guida per la concimazione.

Le quantità di macronutrienti assorbiti per tonnellata di granella sono mediamente: 2,1; 0,9;  1,6;  rispettivamente per azoto (N), fosforo (P2O5) e potassio (K2O).

Tuttavia interrando i residui colturali si restituiscono al suolo, in base alle produzioni di cui sopra, circa 50 kg di azoto , 20 kg di P2O5 e 100 kg di K2O.

Da quanto sopra risulta evidente che le massime esigenze riguardano l’azoto.

I valori di azoto ottenuti attraverso il bilancio devono essere corretti per determinare vantaggi ambientali rispetto a quanto si attua con i principi generali della normale Buona Pratica Agricola (Allegato 5 al PSR). Per tale motivo la dose massima ammessa è di 180 unità/ha.

Quando necessario il fosforo ed il potassio vanno distribuiti in presemina, mentre l’azoto dovrà essere distribuito per circa il 50% alla semina e per la restante parte della quota in copertura, prima dell’inizio della levata, seguendo gli stessi accorgimenti già dettati per il mais.

7. Cure colturali

La concimazione azotata di copertura può essere effettuata contemporaneamente alla sarchiatura.

8. Irrigazione

La fase fenologica più critica per la coltura è quella della fioritura.

In Lombardia, attualmente, il sorgo può essere considerato interessante negli ambienti non irrigui e dove sono possibili almeno 150 giorni di vegetazione (distanza tra l’ultima gelata primaverile e la prima autunnale).

9. CONTROLLO DELLE INFESTANTI E DIFESA FITOSANITARIA

E’ obbligatorio attenersi a quanto riportato nelle Norme Tecniche di difesa delle colture e controllo delle infestanti.
10. RACCOLTA

La raccolta va effettuata quando l’umidità media della granella del panicolo ha raggiunto valori del 20-25%. In questo caso però la granella va essiccata fino ad una umidità del 13 % per la conservazione. 

Come per il mais, la granella umida può essere macinata ed insilata. Anche la pianta intera, raggiunto il 35% di s.s. può essere trinciata ed insilata. Si ricorda che allo stadio sopra indicato la pianta presenta tutte le foglie verdi.
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